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Atto Unico__________

Un cimitero.

L'Apparenza della DONNA UCCISA irrompe in scena 
con una risata violenta e viscerale, girando 
come una trottola, fino a crollare seduta sulla 
panca dove è seduta l'Apparenza dell'UOMO 
GRASSO. L'Apparenza del FILOSOFO, ritta in 
piedi, guarda.

DONNA UCCISA
                  Che imbecille! M'ha rimandata a te! (all'UOMO GRASSO)                                     
E verrà anche lui, sai? S'è ferito a morte, dopo aver 
ferito me: qua, guarda.               Oh, guardate                         (al FILOSOFO)              
anche voi, signore; tanto, ormai! Se il mio seno si 
solleva, non vi farà più impressione.

                    Una risata violenta.
Guardate, signore, mio marito com'è afflitto. No, 
caro! Che dici? Credi che abbia ancora l'obbligo 
della pudicizia? Ecco, ecco, me lo nascondo coi 
capelli, così. Se mi deste un pettine per 
ravviarmeli... sono tutti arruffati. Ma, sai, caro? 
Mi lasciò là, per tutta una mattinata, arrovesciata 
sul letto, così: guarda. Con tutto il seno scoperto: 
così. E tanta gente entrò a vedermi; e temo che anche 
le gambe mi abbiano vedute. Sì, un poco.

                         Un'altra risata violenta.
Ma che imbecille! Credette di farmi male. E anch'io, 
sì, anch'io ebbi una gran paura che mi facesse male. 
Voleva prendermi. Gli sfuggivo. Gli ballavo attorno, 
girando, come una matta. M'avete veduta? Così. A un 
tratto, ah! Un colpo, qua, freddo; caddi; mi sollevò 
da terra; m'arrovesciò sul letto; mi baciò, mi baciò; 
poi con la stessa arma si ferì su me; lo sentii 
scivolare pesante a terra; gemere, gemere ai miei 
piedi. E mi durò fino all'ultimo su la bocca il caldo 
del suo bacio. Ma forse era sangue.

                             Si porta una mano alla bocca.
Era sangue. Lo volevo dire. Perché nessun bacio mai 
m'ha bruciato. Arrovesciata sul letto, mentre il 
soffitto bianco della camera mi pareva s'abbassasse 
su me, e tutto mi s'oscurava, sperai, sperai che 
quell'ultimo bacio finalmente, oh Dio, mi avesse dato 
il calore che le mie viscere esasperate hanno sempre,
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e sempre invano, bramato; e che con quel caldo ora 
potessi rivivere, guarire. Era il mio sangue. Era 
questo bruciore inutile del mio sangue, invece.


